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Seguito della discussione dei provved ime l i finan-ziari. 
Presidente. H a facoltà di par lare l 'onorevole 

Vendramini . 
Vendramini. Mi era isorit to per par la re so-

pra ' questo articolo, allo scopo di r ivolgere 
una interrogazione al minis t ro del tesoro ed 
un ' a l t r a alla Commissione. 

Se non che le spiegazioni che desideravo 
di chiedere sono state fo rmula te in una vera 
quest ione da chi ha par la to p r ima di me ; e, 
quindi , i dubbi, che potevano sorgere, sulla 
seconda par te dell 'ar t icolo 5, che non mi pare 
formula to in modo molto preciso, devono ora-
mai veni r r isolut i con le r isposte che daranno 
il minis t ro del tesoro ed il relatore. 

E inu t i l e perciò che io r ip roponga la que-
stione e che la svolga : meglio è che io at-
tenda le r isposte ; mi r iservo però di repl i-
care, occorrendo, per dichiarare in qua l senso 
sarei disposto a votare. At tendo dunque le 
r isposte del minis t ro e della Commissione. 

Presidente. Ha facol tà di pa r la re l 'onorevole 
Morelli-G-ualtierotti. 

Morelli-Gualtierotti. Cedo la mia volta al-
l 'onorevole relatore. 

Presidente. H a facoltà di par la re l 'onorevole 
relatore. 

Vacchelli, re/aiore. R ingraz io l 'egregio amico 
Morell i d 'avermi ceduto la sua volta di par-
lare, perchè così sono'in grado di dare alla 
Camera alcune spiegazioni su l l ' emendamento 
presenta to dal la Commissione. 

Nella relazione che accompagna il disegno 
di legge minis ter ia le è detto che per com-
pensare i Comuni dei non pochi danni che 
loro arrecano quest i p rovvediment i finanziari, 
i l Governo propone che per un decennio il 
canone di abbonamento del dazio consumo 
governat ivo sia consolidato per t u t t i i Comuni 
nel la cifra a t tua lmente s tabi l i ta . 

Questo non solo, ma si soggiunge poi nel la 
stessa relazione che col consol idamento del 
canone del dazio consumo si viene inol t re ad 
e l iminare per due qu inquenn i i una ragione 
for t i ss ima di d iba t t i t i f ra l ' amminis t raz ione 
centra le e le amminis t raz ioni locali e si dà 
infine saldo cara t tere di s tab i l i t à ad una f r a 
le pa r t i p iù impor tan t i dei b i lanci comunal i . 

Da queste dichiarazioni della relazione 
minis ter ia le la Commissione ha r icavato il 
concetto che s ' in tende di consolidare il canone 

di ciascun Comune, come del resto è detto 
anche nel l 'ar t icolo di legge. 

Perchè la legge non dice che vuole conso-
l idato l ' ammontare del canone complessivo 
che lo Stato deve esigere dai Comuni ma dice: 
« sono consolidati i canoni di abbonamento 
al dazio di consumo governat ivo ora in corso 
pei Comuni chiusi e pei Comuni e Consorzi 
di Comuni aper t i nel le c i f re a t tua l i . » 

Lo stesso onorevole Crispi, r i spondendo 
all 'onorevole Dal Verme, ha appun to accen-
nato che ciascun Comune avrà da questa legge 
consolidato il suo canone daziario. Ma così 
essendo le cose non dovrà esservi p iù discus-
sione f r a amminis t raz ione centra le e, Comuni 
sul la en t i tà del canone. 

Sennonché, dicendosi ne l l ' u l t imo al inea 
dell 'art icolo che « a regolare le modal i t à d i 
detto consolidamento sarà, f r a t re mesi dal la 
pubbl icazione della presente legge, presenta to 
un apposi to disegno di legge » ne viene che 
tu t to quello che si p romet te oggi sarebbe ri-
mandato ad un 'a l t ra legge. E d allora cosa p iù 
ci r e s ta di sicuro ment re anche l 'onorevole 
Eagiuol i ha detto che consolidato si ha da 
in tendere soltanto il canone complessivo che 
lo Sta to r iscuote dai Comuni per dazio con-
sumo ? 

Allora non è il consolidamento del canone 
comunale che si vuole, è il consolidarnento 
della en t ra ta per lo Stato! E come possono i 
Comuni affidarsi ad una promessa così gene-
r ica? Se la legge r imane q u a l ' è , il van ta to 
consolidamento pei Comuui non sarà che una 
lustra , una vana promessa! E la promessa 
unicamente si fa perchè ora ci fa comodo ad-
dossare ài Comuni spese che per legge do-
vevano esser sopporta te dallo Stato. La legge 
per questo c'era, ma noi le togl iamo ogni ef-
ficacia con una legge successiva; e così av-
ver rà anche per i l consolidamento dei canoni 
comunali di dazio consumo. Ecco perchè una 
promessa così generica parve alla Commissione 
anche assolutamente inoppor tuna ; t an to p iù 
inoppor tuna perchè evidentemente , per le ra-
gioni che ho già nei precedent i g iorni esposte, 
sarà necessario per ciò che concerne i Comuni 
chiusi che sono agglomerazioni di contadini , 
r i fo rmare la legge e sarà impossibi le esigere 
da molt i dei Comuni di queste agglomera-
zioni di contadini che esistono ne l l ' I t a l i a me-
r id ionale ed insulare quel la somma di dazio 
che a t tua lmen te si esige. 

Fagiuoli. Ragione di p iù ! 


